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BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA  
SETTORI SPECIALI 

procedura: articoli 3, comma 37, 59, 220, 222 e 238, comma 7 del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. 
criterio: offerta del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

Relativo alla conclusione di un Accordo Quadro, con un unico 
operatore economico, per l’affidamento dei lavori di manutenzione 
sulle reti idriche e gli impianti acquedotto e depurazione gestiti da 
ACEA Pinerolese Industriale S.p.A nel territorio dei Comuni della 
Val Susa e servizi connessi, anni 2014/2015 
C.I.G.: 5420163BFE 

 
1. STAZIONE APPALTANTE:  ACEA Pinerolese Industriale S.p.A., Via Vigone 42, 

10064 Pinerolo (TO) – telefono: 0121.2361 – fax: 0121.76665 - e-mail: 
protocollo@aceapinerolese.it - sito internet: www.aceapinerolese.it . 
ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. rientra tra i soggetti operanti nell’ambito dei 
“settori speciali” ex art. 213 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.: si applicano, pertanto, le 
disposizioni della Parte III del medesimo decreto legislativo. 
Si applicano, altresì, le disposizioni espressamente richiamate della Parte II, del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. e quelle diverse da quelle elencate all’art. 339, comma 1, del D.P.R. 
207/2010, ai sensi e per gli effetti, rispettivamente, dell’art. 206, comma 3, del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. e dell’art. 339, comma 2, del D.P.R. 207/2010. 

 
2. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE:  Procedura aperta ai sensi dell’art. 220, 

comma 1 e 238, comma 7 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 
3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI,  ONERI 

PER LA SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE 
PRESTAZIONI:  

3.1. Luogo di esecuzione - Territorio dei Comuni di: Bardonecchia, Cesana T.se, 
Chianocco, Chiomonte, Claviere, Exilles, Giaglione, Gravere, Mompantero, 
Novalesa, Oulx, Salbertrand, Sauze di Cesana, Sauze d’Oulx, Sestriere, Venaus. 
Tale elenco potrà eventualmente essere integrato nel corso dell’Accordo Quadro a 
seguito dell’acquisizione della gestione operativa del servizio idrico integrato da 
parte di ACEA presso nuovi comuni nei territori anzidetti senza che l’Appaltatore 
possa sollevare eccezione alcuna, mantenendo inalterate tutte le condizioni 
contrattuali. 
Le infrastrutture in argomento sono localizzate in aree montane e in zone di difficile 
accesso, necessitando quindi per il raggiungimento di idonei mezzi fuoristrada. In 
fase di consegna lavori saranno fornite all’Impresa le coordinate GPS di ogni 
impianto. Sarà onere dell’Impresa il raggiungimento dei siti tramite proprio 



navigatore per i siti raggiungibili con automezzo e tramite un GPS outdoor 
portatile per i siti raggiungibili a piedi.     

3.2. Descrizione: Il presente accordo disciplina le condizioni e modalità di affidamento 
dei singoli contratti applicativi, sia per servizi che per lavori di manutenzione, che si 
renderanno necessari secondo le esigenze della stazione appaltante nel corso del 
periodo dell’affidamento, derivanti da situazioni non predeterminate, allo stato 
attuale, quanto a numero, caratteristiche e ubicazione, come meglio specificato 
all’art. 1 del Capitolato Speciale di progetto. 
Gli interventi oggetto di appalto non sono determinati nella loro esatta natura ed 
ubicazione, ma devono intendersi tutti i lavori e servizi indicati nel capitolato di 
Accordo Quadro, che, in base alle necessità della S.A., saranno dettagliati nei 
contratti applicativi (ordini di lavoro) dove verrà precisato l’oggetto esatto dei 
lavori, le specifiche modalità di esecuzione degli stessi, i tempi di esecuzione. 

Si riportano in sintesi le prestazioni oggetto dell’Accordo Quadro: 
a) servizio di  pronto intervento 24 ore su 24 per sette giorni alla settimana per 

garantire la continuità del servizio idrico risolvendo problematiche sia di tipo 
idraulico che elettrico per limitare al minimo il fuori esercizio o l’anomalo 
funzionamento degli impianti e delle reti e quindi il disservizio all’utente; 

b) lavori di manutenzione reti idriche, inteso come completamento delle 
riparazioni effettuate d’urgenza e non ultimate per questioni operative e 
realizzazione di opere idrauliche connesse ad interventi di manutenzione su 
derivazioni d’utenza e gruppi di manovra; 

c) lavori di posa e manutenzione contatori in reperibilità; 
d) lavori di realizzazione di allacciamenti di utenza; 
e) lavori di manutenzione degli impianti elettrici (vedi capitolato); 
f) servizio di gestione operativa (presidio, semplici operazioni di rabbocco, 

pulizia, controllo, lubrificazione, attività di controllo carico e scarico rifiuti 
liquidi, gestione comandi apparecchiature su indicazione responsabile 
impianto etc.) degli impianti di depurazione di Oulx, Bardonecchia e Cesana 
Bousson e supporto operativo sui restanti impianti di depurazione gestiti da 
ACEA nell’area omogenea 17; 

g) servizio di manutenzione di sgombero neve depuratori di Gravere, Cesana 
Bousson, Bardonecchia, Chiomonte AEM, Chiomonte Fraisse, Exilles Ribè, 
Oulx Gad, Vari (a necessità); 

h) servizio di manutenzione di sgombero neve impianti acquedotto di Rilancio 
Sinsar – Sauze d’Oulx, Pozzo Ripa – Sauze di Cesana, Vasca Concentrico 
Cesana, Vari (a necessità). 

Sono espressamente escluse tutte le forniture di tubazioni e/o materiali idraulici ed 
elettrici in genere che verranno forniti in conto lavoro da parte della stazione 
appaltante con prelievo presso i magazzini della stazione appaltante e successiva 
custodia. 

E’ a carico della stazione appaltante la fornitura dei materiali occorrenti per la 
gestione operativa dei depuratori di Oulx, Bardonecchia e Cesana Bousson e dei 
formulari di identificazione dei rifiuti e dei registri di carico e scarico. 

Per il deposito dei materiali forniti da ACEA in conto lavoro è a carico 
dell’appaltatore la dotazione di un magazzino coperto situato in una località interna 
alla zona operativa in modo da poter garantire l’intervento entro un’ora dalla 
richiesta di intervento della stazione appaltante. Detto magazzino dovrà essere di 



dimensioni non inferiori a 50 mq, attrezzato con scaffalature e cartelli identificativi 
dei materiali. 

Per la riparazione delle perdite programmate l’impresa deve assicurare la presenza 
della squadra operativa alle ore 8,00 del mattino presso il cantiere definito dalla 
D.L.. 

Il numero di interventi previsti in Capitolato sono stimati su base statistica riferita 
agli anni precedenti e sono riportati a titolo esclusivamente indicativo. 

Sono previsti dei requisiti che l’appaltatore deve possedere per la 
partecipazione alla gara di appalto. I requisiti riguardano: 
- personale, mezzi ed attrezzature, come da punto 6.1 del Capitolato (da 

considerarsi requisito tecnico-organizzativo); 
- sede operativa e magazzino, come da punto 6.2 del Capitolato (da considerarsi 

requisito soggettivo); 
- prestazioni di tipo elettrico, come da punto 6.3 del Capitolato (da considerarsi 

requisito tecnico-organizzativo); 
- spazi confinati di cui all’art. 2, comma 1 del D.P.R. 177/2011, come da punto 

6.4 del Capitolato (da considerarsi requisito soggettivo); 
- interventi su condotte in fibrocemento, come da punto 6.5 del Capitolato (da 

considerarsi requisito tecnico-organizzativo); 
- interventi di scavo in presenza di amianto in fibra naturale, come da punto 

6.6 del Capitolato (da considerarsi  requisito tecnico-organizzativo); 
Per l’esatta consistenza di questi requisiti si invita a leggere attentamente l’art. 
6 del Capitolato di Accordo Quadro. 
ACEA Pinerolese Industriale SpA provvederà, subito dopo l’aggiudicazione 
provvisoria, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e 
dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, alla verifica dell’effettivo possesso dei suddetti 
requisiti di “personale, mezzi ed attrezzature”, “sede operativa e magazzino” 
“spazi confinati” ,“interventi su condotte in fibro cemento”,“interventi di scavo 
in presenza di amianto in fibra naturale”, auto dichiarati in sede di gara, 
invitando la ditta aggiudicataria provvisoria a presentare la documentazione 
menzionata all’art. 6 del Capitolato di Accordo Quadro ed eseguendo i 
sopralluoghi di controllo ed accettazione. Nel caso in cui a seguito della verifica 
anzidetta la ditta non dia prova dell’effettivo possesso di tali requisiti, il 
concorrente verrà escluso dalla gara e si provvederà ex art. 48, comma 1 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
L’accordo quadro oggetto del presente appalto, ai sensi dell’art. 59, comma 4, 
del richiamato D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. verrà concluso con un solo operatore 
economico. 
L’aggiudicazione e la stipula dell’accordo quadro non sono fonte di alcuna 
obbligazione per la Società appaltante nei confronti dell’operatore 
aggiudicatario, costituendo l’accordo quadro unicamente il documento base 
per la regolazione degli specifici ordinativi. 
La ditta aggiudicataria dovrà essere in grado, ai sensi degli artt. 11, comma 9 
del  D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e 153, comma 1, del D.P.R. 207/2010 di iniziare 
materialmente i lavori, attraverso il primo ordinat ivo, rendendo disponibili 
personale, materiali, mezzi d’opera e quant’altro necessario, immediatamente 
dopo la formale consegna degli stessi che avverrà subito dopo che 
l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace, anche in pendenza di stipula del 



contratto. Per la stipula del contratto si applicherà l’art. 11, comma 10-bis, lett. 
b) del Codice. 

3.3. Importo stimato dell’Accordo Quadro posto a base di gara: € 1.150.001,35 
(Euro unmilione centocinquantamila zerozerouno/35), di cui € 36.804,08 (Euro 
trentaseimila ottocentoquattro/08) per oneri per la sicurezza e per oneri per la 
riduzione/eliminazione delle interferenze previsti nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e nel D.U.V.R.I.; così suddivisi: 
- € 67.235,70 quale indennità di reperibilità per il servizio di pronto intervento, da 

contabilizzarsi a misura secondo i prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari di 
progetto; 

- € 822.270,12 per lavori di riparazione perdite in urgenza e non, cioè di 
manutenzione delle reti, da contabilizzarsi a misura secondo i prezzi contenuti 
nell’elenco prezzi unitari di progetto; 

- € 12.596,60 per lavori di posa e manutenzione contatori, da contabilizzarsi a 
misura secondo i prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari di progetto; 

- € 48.662,40 per lavori di manutenzione impianti elettrici, da contabilizzarsi a 
misura secondo i prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari di progetto; 

- € 98.966,40 per il servizio di gestione operativa degli impianti di depurazione di 
Oulx, Bardonecchia e Cesana Bousson, da contabilizzarsi a misura secondo i 
prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari di progetto; 

- € 7.213,50 per il servizio di sgombero neve, da contabilizzarsi a misura secondo 
i prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari di progetto; 

- € 53.252,55 per lavori di realizzazione di allacciamenti di utenza, da 
contabilizzarsi a misura secondo i prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari di 
progetto; 

- € 3.000,00, corrispondenti ad € 125,00/mese, per l’affitto del magazzino dei 
materiali consegnati in conto lavoro da ACEA; 

- € 35.404,08 per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, previsti nel 
P.S.C.; 

- € 1.400,00 per oneri, non soggetti a ribasso, per la riduzione/eliminazione 
delle interferenze derivanti dallo svolgimento delle attività presso gli 
impianti ACEA, previsti nel D.U.V.R.I.. 

I suddetti importi parziali sono riportati a titolo esclusivamente indicativo e 
presumibile in termini statistici, in quanto gli interventi da eseguirsi in concreto 
saranno quelli che all’atto pratico si renderanno necessari. 

3.4. Lavorazioni di cui si compone l’intervento: le lavorazioni oggetto degli interventi 
appartengono interamente alla categoria “OG6”, classifica III.  
La classifica tiene conto del beneficio del quinto di cui all’art. 61, comma 2, del 
D.P.R. 207/2010 e s.m., che è applicabile alle condizioni ivi previste.   
Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili. 

3.5. Modalità di determinazione del corrispettivo: i singoli contratti applicativi 
scaturenti dall’accordo quadro verranno contabilizzati a misura ai sensi di quanto 
previsto dal combinato disposto degli artt. 53, comma 4, del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i., 82, comma 2, lettera a), stesso decreto e 43, comma 7, del D.P.R. n. 
207/2010. 

 
4. TERMINE DI ESECUZIONE:  il termine dell’accordo quadro è stabilito in giorni 730 

(settecentotrenta) naturali consecutivi, a far data dalla consegna dei lavori e comunque 



fino all’esaurimento dell’importo contrattuale che, trattandosi di lavori da 
contabilizzare a misura, sarà pari all’importo posto a base di gara.  
All’esaurimento dell’importo contrattuale, qualora ACEA Pinerolese Industriale SpA ne 
ravvisi la necessità, nelle more dell’espletamento di una nuova gara, l’impresa è 
impegnata a proseguire nell’esecuzione del contratto alle medesime condizioni stabilite 
nel contratto sino alla data di subentro della nuova ditta e fino all’importo massimo di € 
200.000,00.  
I tempi di esecuzione dei singoli interventi da realizzare nel periodo contrattuale 
verranno definiti all’atto dell’affidamento del singolo specifico contratto applicativo. 
Ogni contratto applicativo verrà formalizzato tramite ordine di lavoro. 
In caso di ritardo ingiustificato del termine di inizio e/o ultimazione di un intervento 
indicato nel singolo “Contratto applicativo”, verrà applicata una penale giornaliera come 
da art. 21 del Capitolato speciale di appalto.  

 
5. DOCUMENTAZIONE: il disciplinare di gara  contenente le norme integrative del 

presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di 
compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della 
stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto è allegato al presente documento. 
Gli elaborati tecnici di appalto, costituiti da: 
- Capitolato speciale di appalto con relative specifiche tecniche; 
- Schema di contratto; 
- Elenco prezzi; 
- Computo metrico estimativo; 
- Piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 81/2008 

(relazione, procedure operative, stima dei costi per l’attuazione dei piani di 
sicurezza); 

- Piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 81/2008 (analisi 
dei rischi e delle misure preventive); 

- D.U.V.R.I. Impianti di depurazione ed impianti acquedotto; 
sono consultabili in libera visione, senza necessità di appuntamento, presso l’ufficio 
appalti di ACEA Pinerolese Industriale SpA, Via Vigone 42, Pinerolo, nei giorni feriali 
dal lunedì al venerdì, nelle ore 9,00 / 11,30 - 14,00 / 16,30. 
E’ INOLTRE RICHIESTA UNA PRESA VISIONE OBBLIGATORIA , pena 
l’esclusione dell’offerta, degli elaborati tecnici di progetto, da effettuarsi 
congiuntamente ai tecnici incaricati di ACEA Pinerolese Industriale SpA geom. 
Ceresole Enrico, previa prenotazione telefonica al n. 0121.236202, oppure geom. 
Beux Sara, previa prenotazione telefonica al n. 0121.236248, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del bando e non oltre le ore 12:00 del giorno 16 dicembre 
2013. Tale adempimento dovrà essere effettuato obbligatoriamente dal legale 
rappresentante (o suo procuratore speciale con relativa procura notarile) o dal 
direttore tecnico della ditta partecipante (in caso di A.T.I. dal legale 
rappresentante o direttore tecnico della mandataria), muniti di valido documento 
identificativo e dalla certificazione comprovante il titolo di cui sopra (C.C.I.A.A., 
S.O.A. o procura notarile). A pena di esclusione il soggetto che prende visione può 
rappresentare solo un’impresa.  
A dimostrazione dell’avvenuta presa visione sarà rilasciato un attestato da 
prodursi in sede di presentazione dell’offerta, come specificato al punto 10) del 
disciplinare di gara.  
I sopraindicati documenti concernenti l’appalto, sono accessibili in modo libero, 
diretto e completo, per via elettronica, presso il Profilo di committente: 
http://www.aceapinerolese.it/in/bandi-di-gara/lavori . 



Il bando di gara, il disciplinare, l’istanza di ammissione, il modello per presentare 
offerta e tutti gli allegati sono disponibili in versione integrale sui siti Internet 
http://www.aceapinerolese.it/in/bandi-di-gara/lavori , 
www.regione.piemonte.it/oopp/osservatorio/index.htm (cliccare su “Contratti 
pubblici” e poi su “Bandi OOPP”) e www.serviziocontrattipubblici.it  . Gli stessi 
documenti saranno inoltre inviati a mezzo e-mail a chiunque ne farà richiesta all’ufficio 
appalti (tel. 0121.236233, oppure 0121.236312, oppure 0121.236225). 

 
6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESE NTAZIONE 

E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE: 
6.1. termine perentorio di presentazione delle offerte: ore 12,00 del giorno 19 

dicembre 2013; 
6.2. indirizzo: ACEA Pinerolese Industriale SpA – ufficio protocollo - Via Vigone 42, 

10064 Pinerolo (TO); 
6.3. modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5. del 

presente bando;   
6.4. apertura offerte: prima seduta pubblica presso la sala riunioni di ACEA Pinerolese 

Industriale SpA, Via Vigone 42, Pinerolo (TO) alle ore 10,30 del giorno 20 
dicembre 2013; eventuale seconda seduta pubblica presso la medesima sede alle 
ore 14,30 del giorno che sarà comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax 
inviato con cinque giorni di anticipo sulla data della seduta. 
Tale eventuale seconda seduta sarà tenuta nel caso in cui l’Azienda intenda 
avvalersi, come previsto dall’art. 71 del D.Lgs. 445/2000, della facoltà di verifica, 
in capo alle imprese partecipanti, dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 38 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., oppure partecipino concorrenti stabiliti in altri Stati 
aderenti all’Unione Europea.  

 
7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE:  i legali 

rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per 
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali 
rappresentanti. 

 
8. CAUZIONE:  l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione 

provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto (€ 
23.000,00), costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata 
dagli intermediari finanziari iscritti nell’Albo di  cui all’art. 106 del D.Lgs. 
385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 
che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
all’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. 58/1998, con l’impegno del fideiussore al 
rilascio di quella definitiva. 
La garanzia deve inoltre avere: 

o validità di almeno centoottanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione 
delle offerte; 

o prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale; 

o la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 
o l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 40, comma 7, D.Lgs. 163/2006, gli importi della 
cauzione sono ridotti del cinquanta per cento (€ 11.500,00) per i concorrenti in 



possesso della certificazione di sistema gestione qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000; in caso di associazioni temporanee di imprese di tipo orizzontale per beneficiare 
della riduzione di cui al predetto articolo è necessario che ciascuna impresa sia in 
possesso della certificazione di cui sopra; mentre nell’ulteriore ipotesi di riunione o 
associazione di tipo verticale, la riduzione della cauzione si applica limitatamente alla 
quota parte riferibile a quella, tra le imprese riunite, dotate della certificazione. 
In caso di raggruppamento temporanea già costituito o da costituirsi la cauzione 
provvisoria in forma di fideiussione dovrà essere prodotta dal capogruppo o dal 
soggetto individuato come futuro capogruppo, con indicazione espressa, nella 
fideiussione, dei nominativi degli altri componenti il raggruppamento, pena 
l’esclusione. 
La cauzione provvisoria è presentata a garanzia della serietà dell'offerta (compresi il 
possesso dei requisiti di gara e la veridicità delle dichiarazioni fornite in sede di 
partecipazione alla gara) e verrà automaticamente incamerata in caso di mancata 
sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicataria. 
Dopo l’aggiudicazione definitiva, la cauzione presentata dalle imprese non 
aggiudicatarie sarà svincolata. 

 
9. FINANZIAMENTO:  il finanziamento dei lavori è previsto con fondi propri di bilancio.  
 
10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, del 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b) e c) o da 
imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d), e) ed f), ovvero da imprese che 
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi  degli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
nonché operatori economici come definiti dall’art. 34, comma 1, lett. f-bis) stesso 
decreto, con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui 
all’articolo 62 del D.P.R. 207/2010. 
 

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO 
NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE : 

(caso di concorrente stabilito in Italia) 
I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere, ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 230, comma 2, 232, comma 3 e 233 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.: 
a) I requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria 

prevalente di cui al precedente punto 3.4 per l’importo totale dei lavori, 
certificata da attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al 
titolo II, capo II del D.P.R. 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di 
validità. Se trattasi di impresa singola o se trattasi di A.T.I con imprese con 
categorie superiori alla III, l’attestazione SOA dovrà altresì contenere, con 
riferimento alla categoria prevalente dei lavori, l’attestazione in merito al 
possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale in corso di 
validità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 del D.P.R. 207/2010, ovvero 
certificazione di qualità UNI EN ISO 9000. Qualora dall’attestazione SOA non 
risulti il possesso della citata certificazione di qualità dovrà essere prodotto, a 
pena di esclusione, il relativo certificato in originale o copia autenticata rilasciato 
da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee UNI CEI EN 45000 o 



dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso della predetta certificazione in 
conformità dell’art. 63 del D.P.R. 207/2010. 
La qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad 
eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 
Nel caso di imprese riunite o consorziate tale disposizione si applica: alle 
mandanti soltanto se la classifica da queste posseduta è almeno pari al 20% 
dell’importo dei lavori posto a base di gara; alla mandataria soltanto se la 
classifica da questa posseduta è almeno pari al 40% dell’importo dei lavori posto 
a base di gara. 
Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi ordinari di concorrenti 
di tipo orizzontale, i requisiti economico – finanziari e tecnico – organizzativi 
richiesti nel bando di gara per le imprese singole debbono essere posseduti dalla 
mandataria o da una impresa consorziata nelle misure minime del 40%; la 
restante percentuale dovrà essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o 
dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quanto 
richiesto all’intero raggruppamento. 
I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo nella 
percentuale corrispondente alle quote di partecipazione, nel rispetto delle 
percentuali minime di cui sopra. 
Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in 
sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle 
mandanti con riferimento alla specifica gara. 
Le vigenti disposizioni legislative impongono che vi sia una effettiva 
corrispondenza non solo tra le quote di partecipazione al raggruppamento e quote 
di esecuzione dei lavori, ma anche tra quote di partecipazione al raggruppamento 
e requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese raggruppate. (art. 37, comma 
13, del codice dei contratti e art. 92, comma 2, D.P.R. n. 207/2010). 

b) Il requisito tecnico-organizzativo previsto dal punto 6.1 del Capitolato speciale 
di Accordo Quadro (personale, mezzi, attrezzature), autocertificato ai sensi 
dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000. 
Tale requisito può essere dimostrato, nelle ipotesi di cui all’art. 48, comma 2 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, producendo la 
documentazione di cui al relativo punto del capitolato, in proprio, o mediante 
associazione temporanea d’impresa, o tramite avvalimento o ancora tramite 
subappalto. In quest’ultimo caso la ditta dovrà indicare in sede di domanda di 
partecipazione (nell’Allegato A – Istanza di partecipazione), la volontà di 
subappaltare queste lavorazioni. 

c) Il requisito soggettivo previsto dall’art. 6.2 del Capitolato speciale di Accordo 
Quadro (sede operativa e magazzino), autocertificato ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000.  
Tale requisito può essere dimostrato, nelle ipotesi di cui all’art. 48, comma 2 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, producendo i relativi 
atti catastali e/o contratti di locazione o atti di proprietà e tutto quanto ritenuto 
utile, come da relativo punto del Capitolato, in proprio, oppure mediante 
costituzione di associazione temporanea d’impresa. 
Essendo un requisito di tipo soggettivo non può essere oggetto di 
avvalimento, né di subappalto. 

d) Il requisito tecnico-organizzativo previsto dal punto 6.3 del Capitolato speciale 
di Accordo Quadro (prestazioni di tipo elettrico), autocertificato ai sensi 
dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000.  



Tale requisito può essere dimostrato, nelle ipotesi di cui all’art. 48, comma 2 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, producendo la 
documentazione di cui al relativo punto del capitolato, in proprio, o mediante 
associazione temporanea d’impresa, o tramite avvalimento o ancora tramite 
subappalto. In quest’ultimo caso la ditta dovrà indicare in sede di domanda di 
partecipazione (nell’Allegato A – Istanza di partecipazione), la volontà di 
subappaltare queste lavorazioni. 

e) Il requisito soggettivo previsto dall’art. 6.4 del Capitolato speciale di Accordo 
Quadro (spazi confinati di cui all’art. 2, comma 1 del D.P.R. 177/2011), 
autocertificato ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000.  
Tale requisito può essere dimostrato, nelle ipotesi di cui all’art. 48, comma 2 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, producendo la 
documentazione come da relativo punto del Capitolato, in proprio, oppure 
mediante costituzione di associazione temporanea d’impresa. 
Essendo un requisito di tipo soggettivo non può essere oggetto di 
avvalimento, né di subappalto. 

f) Il requisito tecnico-organizzativo previsto dal punto 6.5 del Capitolato speciale 
di Accordo Quadro (interventi su condotte in fibrocemento), autocertificato ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000.  
Tale requisito può essere dimostrato, nelle ipotesi di cui all’art. 48, comma 2 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, producendo il 
certificato di iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, ai sensi dell’art. 
212 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la categoria 10A dell’art. 8 del D.M. 
406/1998, in proprio, o mediante associazione temporanea d’impresa (anche con 
impresa cooptata) o tramite subappalto. In quest’ultimo caso la ditta dovrà 
indicare in sede di domanda di partecipazione (nell’Allegato A – Istanza di 
partecipazione), la volontà di subappaltare queste lavorazioni. 
Ai sensi della Determina dell’A.V.C.P. n. 2 del 01/08/2012 l’iscrizione all’Albo 
Nazionale dei Gestori Ambientali non può essere oggetto di avvalimento. 

g) Il requisito tecnico-organizzativo previsto dal punto 6.6 del Capitolato speciale 
di Accordo Quadro (interventi di scavo con presenza di amianto in fibra 
naturale), autocertificato ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000.  
Tale requisito può essere dimostrato, nelle ipotesi di cui all’art. 48, comma 2 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, producendo il 
certificato di iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, ai sensi dell’art. 
212 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la categoria 10B (almeno classe C) dell’art. 
8 del D.M. 406/1998, in proprio, o mediante associazione temporanea d’impresa 
(anche con impresa cooptata) o tramite subappalto. In quest’ultimo caso la ditta 
dovrà indicare in sede di domanda di partecipazione (nell’Allegato A – Istanza di 
partecipazione), la volontà di subappaltare queste lavorazioni. 
Ai sensi della Determina dell’A.V.C.P. n. 2 del 01/08/2012 l’iscrizione all’Albo 
Nazionale dei Gestori Ambientali non può essere oggetto di avvalimento. 

(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea) 
a) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dall’art. 92 del D.P.R. 

207/2010 accertati, ai sensi dell’articolo 62 del suddetto DPR 207/2010, in base 
alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. 

b) I requisiti tecnico-organizzativi previsti ai punti 6.1, 6.3, 6.5 e 6.6 del Capitolato 
Speciale di Accordo Quadro, autocertificati ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000. 



c) I requisiti soggettivi previsti ai punti 6.2 e 6.4 del Capitolato speciale di Accordo 
Quadro, autocertificato ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000. 

 
12. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA:  l’offerta è valida per 180 giorni dalla 

data dell’esperimento della gara. 
 
13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: i lavori saranno aggiudicati, ai sensi dell’art. 

82, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., con il criterio del prezzo più basso al 
concorrente che avrà offerto il massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto 
all’elenco prezzi posto a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di 
sicurezza. Il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di 
gara. Il ribasso sarà troncato alla terza cifra decimale, senza arrotondamento. 
Ai sensi dell’art. 122, comma 9 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell' art. 121 comma 1 
del D.P.R. 207/2010, la Stazione appaltante procederà all’esclusione automatica 
dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore 
alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86, comma 1, del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. (intendendosi, in questo caso, con il termine di ribasso quello 
applicato e offerto sull’elenco prezzi unitari, redatto dalla Stazione Appaltante, 
posto a base di gara); non si applica, pertanto, l’art. 87, comma 1, stesso decreto. 
La suddetta facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quanto il numero 
delle offerte ammesse risulti inferiore a dieci; in tal caso si applica l’art. 86, comma 
3, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., procedendo alla verifica di congruità a partire 
dall’offerta di maggior ribasso. 

 
14. VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante. 
 
15. CODICE IDENTIFICATIVO GARA (C.I.G.): 5420163BFE 
 
16. ACCESSO AGLI ATTI: Ciascun concorrente dovrà autorizzare ACEA Pinerolese 

Industriale S.p.A. a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla procedura qualora un concorrente eserciti la facoltà di accesso agli 
atti ai sensi della L. 241/90.  
Si precisa che qualora un concorrente intenda opporsi alle richieste degli altri 
concorrenti di accesso agli atti a causa della sussistenza, nei documenti presentati per la 
partecipazione alla gara, di segreti tecnici o commerciali, egli deve presentare 
un’apposita dichiarazione in busta chiusa riportante la dicitura “Contiene dichiarazione 
ex art. 13, comma 5, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.” con la quale manifesta la volontà di non 
autorizzare l’accesso agli atti, atteso che le informazioni fornite nell’ambito dell’offerta 
o dei giustificativi di prezzo costituiscono segreti tecnici e commerciali. In tal caso nella 
predetta dichiarazione il concorrente deve precisare analiticamente quali sono le 
informazioni riservate che costituiscono segreto tecnico o commerciale, nonché 
comprovare ed indicare le specifiche motivazioni della sussistenza di tali segreti in base 
alla normativa vigente  
In assenza della dichiarazione di cui sopra, ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. 
consentirà l’accesso, fatto salvo il differimento di cui all’art. 13 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i., ai concorrenti che lo richiederanno. 

 
17. ALTRE INFORMAZIONI : 

a) appalto indetto con Verbale del Consiglio di Amministrazione di ACEA Pinerolese 
Industriale S.p.A. in data 28/10/2013; 



b) le condizioni di ammissibilità sono le seguenti: 
• possesso delle condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie 

per la partecipazione, di cui al punto 11. del presente bando; 
• l’accettazione di tutte le condizioni che regolano l’appalto riportate al punto 

1.2) del disciplinare di gara; 
• l’iscrizione alla C.C.I.A.A. nella quale dovrà risultare il settore di attività che 

dovrà essere compatibile e aderente all’oggetto dell’accordo quadro, nonché 
l’attestazione che l’impresa non è in stato di fallimento né sottoposta a 
procedure di liquidazione coatta o concordato preventivo; 

• l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.; 

• l’inesistenza di condizioni previste dalla normativa vigente che determinano 
incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

• l’inesistenza dei rapporti di controllo di cui all’art. 2359 del C.C. con le altre 
ditte partecipanti alla gara ovvero di altre forme di controllo/collegamento 
ostative alla partecipazione alla gara ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.; 

• il versamento della contribuzione dovuta ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, 
della legge 266/2005, da effettuarsi in conformità alle disposizioni di cui alla 
deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, 
servizi e forniture del 21/12/2011, secondo la tabella in essa riportata, con 
riferimento al seguente codice identificativo gara (C.I.G.): 5420163BFE  

• si applica la procedura di esclusione automatica delle offerte esercitata nei 
limiti ed  ai sensi dell’art. 122, comma 9, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. come da 
ultimo modificato dall’art. 4 del D.L. 70/2011 convertito con modifiche nella 
Legge 106/2011, e dell'art. 121 comma 1 del D.P.R. 207/2010. La soglia di 
anomalia individuata ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. sarà 
calcolata fino alla terza cifra decimale. Nel caso di offerte in numero inferiore a 
dieci non si procede ad esclusione automatica, ma la stazione appaltante ha 
comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente 
basse ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice; 

c) non saranno ammesse offerte in aumento e si procederà all’aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua, conveniente e 
non anomala. E’ fatta salva la facoltà di cui all’art. 81, comma 3, del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.;  

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Il 

concorrente ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta qualora siano decorsi tali 
termini senza che sia stato stipulato il contratto; 

f) si applica il D.M. 145/2000, limitatamente agli articoli ancora in vigore, salvo 
quanto espressamente regolato in modo specifico nello Schema di Contratto e nel 
Capitolato Speciale di Appalto. Per la contabilizzazione ed il pagamento dei lavori 
si applica la disciplina prevista dall’art. 143 del D.P.R. 207/2010; 

g) l’aggiudicatario deve prestare: 
• una garanzia fideiussoria per la cauzione definitiva nella misura e nei modi 

previsti dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., dall’art. 123 del D.P.R. 
207/2010 e s.m.i. e dal D.M. 123/2004; 

• una copertura assicurativa, prodotta secondo le indicazioni e gli importi di cui al  
punto 30 del capitolato speciale di appalto, per danni di esecuzione, 



responsabilità civile e garanzia di manutenzione come da art. 129, comma 1, del 
D.Lgs. 163/2006, e da art. 125 del D.P.R. 207/2010, da costituirsi in conformità 
allo schema tipo “2.3” del D.M. 123/2004, valida sino alla data di emissione del 
Certificato di regolare esecuzione e/o collaudo provvisorio. 
ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. non potrà in ogni caso essere esclusa 
dalla totale copertura assicurativa per gli importi di cui sopra con clausole 
limitative di responsabilità. Eventuali franchigie ed eccezioni non potranno 
essere opposte ad ACEA Pinerolese Industriale SpA, per cui tale clausola 
dovrà risultare espressamente nelle suddette polizze assicurative; 

h) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 
e s.m.i.; 

i) i concorrenti, ai fini dell’ammissione alla gara, sono tenuti al pagamento, ai sensi 
della legge 266/2005, della contribuzione di cui alla deliberazione dell’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture del 21/12/2011, 
secondo la tabella in essa riportata. Tale contribuzione, in considerazione 
dell’importo dell’appalto in oggetto, ammonta ad € 140,00 (Euro 
centoquaranta/00). La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di 
tale somma è causa di esclusione dalla gara; 

j) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in 
lingua italiana o corredati di traduzione giurata; 

k) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettere d), e), f) ed f-
bis), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. i requisiti di cui al punto 11. del presente bando 
devono essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 92, comma 2, del D.P.R. 
207/2010. Tutte le imprese devono possedere i requisiti minimi richiesti dalla 
normativa, ad esclusione delle imprese che espressamente dichiarano di partecipare 
alle condizioni di cui all’art. 92, comma 5, del D.P.R. 207/2010; 

l) ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. è consentita la 
presentazione di offerte da parte di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d) 
stesso decreto, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta  deve essere 
sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti 
temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno (tale 
impegno deve essere contenuto all’interno dell’offerta economica – vedi 
“ALLEGATO C” ) che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
economici conferiranno mandato collettivo speciale ad uno di essi, da indicare 
in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto 
in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

m) nel caso di Consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. (Consorzi di società cooperative e Consorzi di imprese 
artigiane) e di Consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere c) del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. (Consorzi stabili), occorre indicare, a pena di esclusione, per 
quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati 
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il Consorzio che il Consorziato e sarà applicato l’art. 353 
del c.p. In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non 
possono essere diversi da quelli indicati; 

n) non è consentito ai Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., presentare offerta in associazione temporanea con una o più 
consorziate; 



o) non possono altresì partecipare alla gara le società a capitale interamente 
pubblico o misto che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 13, comma 1, del 
D.L. 223/2006, come convertito nella legge 248/2006; 

p) in caso di avvalimento si applica l’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. Ai sensi 
dell’art. 49, comma 6 del Codice il concorrente può avvalersi di una sola impresa 
ausiliaria. Qualora si ricorra all’istituto dell’avvalimento no n è consentito che più 
di un concorrente si avvalga della stessa impresa e che partecipino come 
concorrenti alla stessa gara tanto l’impresa ausiliaria quanto quella che si avvale 
dei requisiti, a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate. 
L’impresa avvalente dovrà produrre la documentazione e le dichiarazioni di cui 
all’art. 49, comma 2, del sopra citato decreto, a pena di esclusione. In caso di 
raggruppamento temporaneo la dichiarazione inerente l’avvalimento dovrà 
essere sottoscritta da tutti i componenti dello stesso. 
In caso di avvalimento ogni rapporto, obbligo e/o adempimento faranno capo 
all’impresa aggiudicataria; 

q) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione 
Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

r) verranno effettuati pagamenti in acconto con stati di avanzamento mensili 
riepilogativi dei contratti applicativi eseguiti nel mese di riferimento, che dovranno 
essere redatti entro il mese successivo; i corrispettivi saranno pagati con le modalità 
previste dall’art. 24 del Capitolato di Accordo Quadro; 

s) la contabilità dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure 
rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, 
con le modalità previste dal capitolato di Accordo Quadro per ciascuna lavorazione; 
il corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi unitari 
dell’elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale. Gli oneri per l’attuazione dei 
piani della sicurezza saranno contabilizzati anch’essi a misura; 

t) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno 
effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla 
data di ciascun pagamento a lui effettuato, copia delle fatture quietanzate con 
l’indicazione degli oneri della sicurezza relativi alle prestazioni in subappalto e 
delle ritenute a garanzie effettuate. In difetto la S.A. potrà sospendere il successivo 
pagamento a favore dell’appaltatore; 

u) l’affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore relativamente agli 
avvenuti adempimenti di quest’ultimo relativamente agli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente;  

v) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui 
all’articolo 140 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

w) è esclusa la competenza arbitrale; 
x) il mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

(Codice) e dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (Regolamento) o da altre disposizioni di 
legge vigenti, l’incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza 
dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali, non 
integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre 
irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le 
circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte, 
costituiscono motivo di esclusione dalla gara in conformità a quanto previsto 
dal comma 1-bis dell’art. 46 del Codice, secondo le modalità interpretative di 
cui alla Determinazione dell’A.V.C.P. n. 4 del 10/10/2012;  



y) il recapito dell’offerta in tempo utile rimane ad esclusivo rischio del 
concorrente. Si sottolinea la tassatività del termine di presentazione, decorso il 
quale non verrà accettata alcuna offerta; 

z) la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali (art. 76 D.P.R. 445/2000) e 
costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare (art. 38, lett. 
h) D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

aa) l’aggiudicazione in sede di gara ha carattere provvisorio e diviene definitiva 
non efficace con la sua approvazione da parte del Direttore Generale di ACEA 
Pinerolese Industriale SpA in esito ai riscontri, effettuati dall’Ufficio Appalti 
della S.A. e dall’Ufficio Tecnico della stessa (per quanto riguarda i requisiti di 
cui al punto 6 del Capitolato), circa l’effettivo possesso dei requisiti richiesti nel 
presente bando di gara per i quali è stata prodotta, dalla ditta 
provvisoriamente aggiudicataria, dichiarazione sostitutiva di atto notorio e 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e ai controlli di legittimità sugli atti 
della commissione di gara; 

bb) l’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta e diventa 
efficace, ai sensi dell’art. 11, comma 8 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., solo dopo la 
verifica, in capo all’aggiudicatario, del possesso dei requisiti di ordine generale di 
cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., riferibili all’affidabilità morale del 
concorrente; 

cc) in seguito, divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, la Stazione Appaltante 
richiederà all’aggiudicatario la documentazione necessaria alla sottoscrizione del 
contratto; 

dd) in ottemperanza al D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, recante “Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del paese” (convertito con la legge 17 dicembre 2012, n. 221), art. 
34, comma 35, che prevede che “a partire dai bandi e dagli avvisi pubblicati 
successivamente al 1° gennaio 2013, le spese per la pubblicazione di cui al 
secondo periodo del comma 7 dell’art. 66 (…) del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, sono rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario entro 
il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione” si informa che i costi per la 
pubblicazione degli estratti degli avvisi di gara sulla stampa nazionale e locale 
saranno posti a carico dell’aggiudicatario. 

ee) l’aggiudicazione diventa impegnativa per ACEA Pinerolese Industriale SpA ad 
avvenuta efficacia del provvedimento che la dispone, mentre l’impresa concorrente 
è vincolata sin dalla data di scadenza per la presentazione dell’offerta; 

ff)  le imprese, con la semplice partecipazione alla gara, accettano incondizionatamente 
tutte le norme contenute nel presente bando e nel disciplinare; 

gg) la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di inserire nel contratto di Accordo 
Quadro apposita clausola di recesso unilaterale a favore ACEA Pinerolese 
Industriale S.p.A. da esercitarsi nel caso di riscontri negativi inerenti al possesso 
anche di uno solo dei requisiti previsti dagli artt. da 38 a 45 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.. In caso di recesso per detti motivi non saranno applicabili i disposti di cui 
all’art. 134 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e l’appaltatore avrà diritto soltanto al 
pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del contratto. Si farà inoltre integralmente rinvio, per 
analogia, ai disposti di cui agli artt. 138 e 139 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

hh) ACEA Pinerolese Industriale S.p.A., ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, informa che: 

- i dati saranno trattati per le finalità connesse all’espletamento delle fasi di 
gara, nonché alla stipula ed all’esecuzione del contratto; 



- i dati saranno trattati con modalità manuali, informatiche e/o telematiche con 
logiche correlate alle finalità; 

- il conferimento dei dati è facoltativo ma necessario per partecipare alla gara; 
- la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione 

dalla data o nella decadenza dell’aggiudicazione; 
- i dati potranno essere comunicati alle seguenti categorie di soggetti: i 

concorrenti che partecipano alla seduta di gara, ogni altro soggetto che abbia 
interessi ai sensi della legge 241/1990; potranno venire a conoscenza dei dati 
il personale dipendente/collaboratore della Società incaricato del 
procedimento; 

- l’interessato potrà esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del Codice, tra cui la 
cancellazione, la rettifica, l’integrazione rivolgendosi al Titolare del 
trattamento che è il servizio appalti di ACEA Pinerolese Industriale SpA, Via 
Vigone 42, 10064 Pinerolo; 

ii)  ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. si riserva il diritto di: 
- non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte 

presentate venga ritenuta idonea; 
- sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 

jj)  la stipulazione del contratto ha luogo entro il termine di 60 giorni dalla data in cui 
l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace ai sensi dell’art. 11, comma 9, del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. Così come previsto dall’art. 11, comma 10-bis stesso 
decreto, trattandosi di Accordo Quadro, non si applica il termine dilatorio di cui 
all’art. 11, comma 10-bis) del Codice; 

kk) l’aggiudicazione definitiva efficace della gara sarà comunicata a tutti i candidati che 
hanno presentato un’offerta ammessa, sia a mezzo fax che a mezzo lettera, entro 5 
giorni dall’aggiudicazione stessa, ai sensi dell’art. 79, comma 5, lett. a) del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.. Dalla data di ricevimento della predetta comunicazione 
decorreranno i termini di cui all’art. 245, comma 2-quinques, del Codice per la 
presentazione di ricorso; 

ll)  ai medesimi candidati, entro il termine di 5 giorni, sarà comunicata, ai sensi dell’art. 
79, comma 5, lett. b-ter), la data di avvenuta stipulazione del contratto con 
l’aggiudicatario;  

mm) l’eventuale esclusione dalla gara sarà comunicata ai candidati esclusi entro 5 giorni 
dall’esclusione (data della seduta pubblica di gara che sancisce l’esclusione); 

nn) avverso il presente bando può essere presentato ricorso nei modi e termini fissati 
dagli artt. dal 243-bis al 246 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dal D.Lgs. 53/2010 
presso il T.A.R. per la Regione Piemonte, C.so Stati Uniti 45, 10129 Torino, tel. 
011/5576458, fax 011/5576438. 
Organismo responsabile delle procedure di mediazione: Responsabile 
amministrativo del procedimento; 

oo) informazioni inerenti l’esito della gara saranno disponibili sul sito internet 
all’indirizzo: http://www.aceapinerolese.it/in/esiti-di-gara/lavori dal giorno 
successivo all’aggiudicazione definitiva efficace. L’avviso completo sui risultati 
della procedura sarà pubblicato entro 48 giorni dall’aggiudicazione definitiva 
efficace con le stesse modalità del presente bando ai sensi dell’art. 65 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.; 

pp) l’accesso agli atti è disciplinato dall’art. 13 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;  
qq) l’accesso agli atti è inoltre esercitabile con le modalità di cui all’art. 79, comma 5-

quater del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;  



rr) responsabile tecnico del procedimento: ing. Raffaella Turaglio c/o ACEA 
Pinerolese Industriale S.p.A., Via Vigone 42, Pinerolo -  tel. 0121/236203; 

ss) per informazioni di carattere amministrativo potrà essere contattato l’Ufficio 
Appalti al n. tel. 0121/236233, oppure 0121/236312, oppure 0121/236225; 

tt) per informazioni di carattere tecnico potranno essere contattati i geom. Enrico 
Ceresole al n. 0121.236202, oppure Beux Sara al n. 0121.236248.  

 
18. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: Le richieste di informazioni per qualsiasi 

chiarimento relativamente alla procedura di gara, saranno accolte solo se trasmesse via 
e-mail all'indirizzo appalti@aceapinerolese.it o via fax al n. 0121/236312 fino a tre 
giorni prima del termine di presentazione delle offerte. 
Saranno accolte richieste telefoniche di chiarimenti solo per questioni generali o 
preliminari. 
Qualora, anche a seguito di osservazioni presentate dai concorrenti, emergessero 
irregolarità, errori o contrasti e/o carenze rispetto a quanto previsto dalla normativa 
vigente in tema di appalti pubblici di servizi, ACEA Pinerolese Industriale S.p.A., in via 
di autotutela, si riserva di correggere e/o integrare il bando di gara, il presente 
disciplinare di gara e i documenti complementari di gara. Le correzioni e/o integrazioni 
saranno pubblicate sul profilo del committente http://www.aceapinerolese.it/in/bandi-di-
gara/lavori nella sezione dedicata al presente bando di gara. 
Fino all’aggiudicazione provvisoria, tutte le ulteriori informazioni e chiarimenti relativi 
al presente appalto (comprese eventuali proroghe dei termini o altre vicende relative 
alle procedure), fatte salve le ulteriori forme di comunicazione richieste dalla disciplina 
vigente, saranno comunicate ai concorrenti esclusivamente mediante pubblicazione sul 
citato profilo di committente. 
Sarà quindi onere dei concorrenti consultare il profilo del committente per avere 
tempestivamente informazioni delle vicende dell’appalto e nessuna eccezione di 
non conoscenza potrà essere sollevata in merito alle informazioni pubblicate sul 
profilo del committente. 

 
 

Pinerolo, 06 novembre 2013  
 
    
        L’AMMINISTRATORE DELEGATO 

 (ing. Francesco Carcioffo) 
 


